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Iniziativa del PCI alla Regione 

•»* *: * ' 

urgènti 
misure contro 
il caro-carne 

Sottolineata la necessità del controllo di enti lo
cali e sindacati sugli aumenti dei prezzi voluti 
dai grossisti - Generico impegno della giunta 

Il pericolo di un nuovo 

Srave aumento del prezzo 
ella carne, temporanea

mente sopito dopo il riti-
• ro della decisione di ser
rata da parte dell'untone 
macellai, non è ancora de
finitivamente sventato; an
che perché fino a questo 
momento le autorità regio
nali e degli enti locali 
non hanno ancora preso 
provvedimenti risolutivi. 
La questione era stata po
sta ieri l'altro al consi
glio regionale dal PCI, con 
una interrogazione urgen
te presentata da Ranalli, 
Ferrara e Velletrl, nella 
quale si richiedeva l'im
mediata ispezione di tutti i 
frigoriferi, mettendo in 
vendita tutte le scorte dì 
carne rinvenuta che sono 
state sottratte al consu
mo, dagli importatori e 
grossisti, in attesa di au
menti. 

I consiglieri comunisti 
avevano anche sottolineato 
la necessità di im inter
vento immediato dell'AIMA 
sul mercato di Roma, svol
gendo il ruolo dovuto, ri
vendicando inoltre il con
trollo democratico della 
Regione, degli enti locali, 
dei sindacati su ogni au
mento. peraltro ingiustifi
cato, dei prezzi. , . 

Considerando « selvag
gia » la minacciata serra
ta delle macellerie, il com
pagno Ranalli ha afferma
to che una simile inizia
tiva è destinata a provo
care nuove tensioni e il 
caos alimentare, scarican
do sui consumatori conse
guenze di chiare manovre -
speculative. 

I veri responsabili di 
questa situazione di crisi 
sono ì grossisti e gli im

portatori, che intendono 
costringere il governo a 
sbloccare il prezzo della 
carne al consumo per rea
lizzare colossali profitti a 
danno dei cittadini, spo
gliati dall'inflazione, e dei 
produttori, in preda ad 
una spaventosa crisi zoo
tecnica. • -, 

E' noto inoltre che I 
grossisti acquistano alla 
produzione in un quadro di 
stabilità dei prezzi, per cui 
le loro richieste di aumen
to sono ispirate soltanto 
da ragioni speculative. Di 
fronte a questa situazione, 
che reclama un pronto in
tervento democratico volto 
a colpire i responsabili e 
a garantire la stabilità dei 
prezzi, i rappresentanti 
del PCI hanno criticato 
fermamente le autorità go-1 vernative e la giunta re
gionale, per le inadegua
te iniziative piese fino a 
questo momento. 

Replicando alla interro
gazione comunista, l'asses
sore Ponti ha accolto solo 
parzialmente le richieste 
presentate dal PCI, con
cordando in particolare 
sulle responsabilità ' degli 
importatori e dei grossi
sti, e sulla necessità di 
non far ricadere sui con
sumatori e dettaglianti il 
peso della grave situazio
ne che sì è creata; si è 
quindi impegnato a nome 
della giunta per impedire 
il ripetersi delle minacce 
di serrata sollevate dai 
macellai, sviluppando op
portune iniziative ed incon
tri con le categorie inte
ressate. Per quanto riguar
da l'AIMA, l'assessore ha 
ribadito che la giunta è fa
vorevole ad un suo iner-
vento più incisivo nel mer
cato della regione. 

In una riunione con il rettore dell'università 

i 

Policlinico: i sindacati 
sollecitano un rapido 

passaggio alla Regione 
Chiesta l'immediata convocazione del «comitato tecnico» 
Assemblea dei lavoratori dell'ospedale martedì prossimo 

La Federazione provincia
le CGIL, CISL. UIL ha solle
citato nei giorni scorsi, in 
una riunione con il rettore. 
dell'Università e con i rappre
sentanti delle forze politiche 
il completo passaggio dei la
voratori del Policlinico alia 
Regione. 

Per questo i sindacati han
no richiesto all'assessore Laz
zaro l'immediata convocazio
ne • del cosiddetto « comitato 
tecnico», cui sono stati chia
mati a far parte rappresen
tanti della Regione. dell'Uni
versità, del Pio Istituto e del
la Federazione sindacale uni
taria. -;• <c 

Il comitato infatti, deve de
finire la nuova convenzione 
tra Università e Pio Istituto, 
per realizzare il completo 
passaggio dell'assistenza, at
tualmente svolta dagli istitu
ti e dalle cliniche universita
rie, sotto il controllo regio
nale attuato attraverso il Pio 
Istituto. 
'La convocazione di questa 

commissione — è detto in un 
comunicato della CGIL. CISL. 
UIL — è ormai ' indilaziona
bile. anche perchè l'approva
zione della legge, sostenuta 
dai sindacati, ha di fatto eli
minato gli ostacoli che da 
varie parti erano stati posti 
alla nuova convenzione. 

I sindacati confederali, nel 
denunciare tutti ì tentativi di 
dilazione tesi ad eludere gli 
impegni assunti per ' a defi
nizione della vertenza hanno 
fatto appello alla mobilitazio
ne dei lavoratori per sostene
re, anche con adeguate ini
ziative di lotta, l'azione del
la Federazione , unitaria per 
realizzare, - con il passaggio 
dei lavoratori al Pio Istituto. 
una tappa fondamentale nella 
nostra regione della battaglia 
per la riforma sanitaria. 

Una assemblea de: lavora
tori del Policlinico è stata in
detta dalle confederazioni sin
dacali per martedì alle 17 al
lo scopo di illustrare la situa
zione dell'ospedale e per de
cidere le eventuali inzialive 
di lotta. 

(in breve ) 
CEE — Un «battito su « Il ruo

to deH'edvcaxiewe «cotoeka nei pro-
coaoi formativi: lo prof i l ine in 
Italia • in Europa » ti stoleeii 
lonedl, alla 1», noi locali dell'uffi
cio italiano «olla CEE in via Poli 
29. Noi corso nell'incontro — cai 
noi totip iranno fon. Carlo Scora
sela Mofnocto, Gianfranco Merli, 
Coioo D'AnieHo, Folco Pratosi a 
Carlo Pomodori — sari orasontato 
•n libro svi problemi ecofofici, edi
to eolia CEE in collaborazione con 
• WWF. 

Approvate dal 
Campidoglio 
le modifiche 

alla convenzione 
per la gestione 

di Fiumicino 
La giunta capitolina ha 

approvato la bozza di con
venzione per la gestione 
unitaria degli aeroporti ro
mani con le correzioni ap
portate - nella precedente 
riunione delle commissioni 
consiliari al traffico e al 
bilancio. La legge 755 — 
relativa alla nuova gestio
ne pubblica degli aeropor
ti di Fiumicino e Ciampi-
no — prevede infatti, co
me è noto, la partecioa-
zione degli enti iocali (Co
mune di Roma e Regione) 
alla società aeroporti ro
mani, già costituita con ca
pitale pubblico (al 50 o/o). 

La bozza approvata dal
l'amministrazione reca an
zitutto la decisione del Co
mune di partecipare nella 
misura del 25 °/<r alla so
cietà di gestione. Oltre a 
ciò, il testo approvato sot
tolinea alcuni punti quali
ficanti nell'attuazione del
la legge: esso chiede in
fatti che siano evitate le 
interpretazioni «estensive» 
delle norme della 755 rela
tive alla possibilità di ap
paltare i servizi aeropor
tuali a-società private. 

Questa ipotesi, secondo il 
Campidoglio — che si ri
chiama a una precisa let
tura della legge — va as
solutamente respinta, pro
prio perché vanifichereb
be ogni prospettiva di ge
stione unitaria degli aero
porti. In questa chiave va 
pure interpretata - l'osser
vazione contenuta nella 
bozza secondo cui si ritie
ne eccessivo il termine di 
I anno per la gestione prov
visoria da parte dei con
cessionari uscenti. La 755 
prevedeva del resto la ces
sazione immediata delle 
concessioni al momento 
deil'insediamento della nuo
va società pubblica. -

Il problemai della conven
zione è stato sollevato ieri 
anche In sede di Consiglio 
regionale con una mozio
ne del gruppo comunista. 
II documento presentato 
dal PCI lamenta che nel
l'elaborazione dello sche
ma di convenzione non si 
sia • minimamente consul
tato l'ente regionale e in
vita dunque il- ministero 
ai trasporti a non emette
re Il decreto se non dopo 
una consultazione con la 
Regione. 

La mozione invita Inol
tre la giunta regionale a 
portare l'intera materia 
In discussione in consiglio. 

Sanguinoso epilogo di uno rapimi in un'oreficeria di via Principe Eugenio 

Rapinatore ferito dal gioielliere 
Un altro colpito da un poliziotto 
Uno dei banditi, raggiunto alla gola dalla revolverata dell'orefice, è in'fin di vita al 5. Giovanni - Complice ferito 
da un colpo di pistola durante un conflitto a fuoco con gli agenti al termine dì un drammatico inseguimento 
nella zona di piazza Vittorio - Un altro dei malviventi si è arreso - Il quarto componente della banda è fuggito 

Silvio Sigismondi (sopra) il rapinatore colpito alla gola da 
un proiettile. Sotto: il gioielliere Giorgio Ferracin 

La piccola folla che si è radunata davanti all'oreficeria dopo la rapina 

Si è concluso tragicamente un tentativo di rapina avvenuto 
poca distanza da piazza Vittorio. Quando tre rapinatori hanno 
Ferracin, 50 anni, ha immediatamente reagito sparando con la 
smondi, 23 anni, è stato raggiunto da una revolverata alla 
I suoi due complici sono fuggiti sparando tra la folla e hanno 
attendeva un altro bandito. C'è stato un drammatico insegui 

ieri mattina in una gioielleria di vìa Principe Eugenio 79, a 
fatto irruzione nel negozio, armi in pugno, il gioielliere, Giorgio 
sua rivoltella contro ì malviventi: uno di questi, Silvio Sigi-

gola e adesso è in gravissime condizioni al San Giovanni. 
tentato di dileguarsi su una « Giulia » a bordo della quale li 

mento per le strade intorno a piazza Vittorio e Porta Maggiore, 
con un frenetico scambio di 

Netta condanna dei sindacati delle azioni provocatorie 

AGGREDITI TAXISTI CONTRARI 
ALLO SCIOPERO CORPORATIVO 

Deciso per domani un incontro con il prefetto e le organizzazioni sindacali sui problemi della categoria — Tenta
tivo missino di strumentalizzare l'agitazione — Senza sbocchi fa lotta per l'aumento indiscriminato delle tariffe 

' La prima giornata delio 
sciopero corporativo dei tas
sisti indetto dal CUPAR, un 
comitato che raccoglie un 
gruppo di presidenti di coope
rative, è stata contrassegna
ta da numerose provocazioni 
e aggressioni ai danni di quei 
lavoratori che non hanno da
to la loro adesione alla pro
testa. Queste azioni teppistiche 
avevano caratterizzato anche 
il precedente • sciopero del 
CUPAR ed erano state fer
mamente condannate dai sin
dacati confederali. 
. - Come si ricorderà l'agita
zione, che tende ad aumentare 
in modo indiscriminato le ta
riffe di 200 lire per le corse 
urbane e di 1000 quelle verso 
l'aeroporto di Fiumicino, ha 
trovato una immediata con
danna da parte dei sindacati 
di categoria della CGIL. CISL 
e UIL. 

La federazione sindacale 
unitaria, dopo una ' riunione 
con i sindacati dei tassisti, ha 
espresso « la sua decisa con
danna verso quegli elementi 
che stanno dando vita ad azio
ni provocatorie, del tutto e-
stranee ai metodi di ' lotta 
sindacale ed alle 1 tradizioni 
democratiche della categoria, 
ha sollecitato un incontro con 
il prefetto, nel corso del qua
le chiederà la immediata con
vocazione della commissione 
prefettizia che deve definire 
i ritocchi delle tariffe a suo 
tempo concordate tra sindaca
ti e amministrazione comuna
le fin dal 3 maggio scorso». 

H carattere corporativo ed 
antisindacale dell'agitazione è 
stato messo in evidenza du
rante la manifestazione di ie
ri dai cartelli e dagli slogans 
rivolti contro i sindacati. Bi
sogna inoltre denunciare il ten
tativo messo in atto dal foglio 
missino di strumentalizzare il 
malcontento della categoria. 

La federazione sindacale, 
oltre all'incontro con il pre
fetto che si terrà domani alle 
12. ha assunto anche l'iniziati
va per avere una riunione con 
l'assessore al traffico Pallot-
tini per discutere i problemi 
della categoria. 
' Le organizzazioni sindacali 

hanno rivolto un appello ai 
tassisti affinchè «isolino que
gli elementi che si stanno pre
stando a gravi strumentaliz
zazioni chiaramente eversive 
ed a metodi di lotta estranei 
agli interessi reali della ca
tegoria ». E' stato anche sotto
lineato che questo sciopero ad 
oltranza non può che isolare 
i tassisti dalla cittadinanza 
conducendoli ad una lotta che 
non ha e non può avere nes
suno sbocco pratico. 

Vibrata condanna di consigli comunali e circoscrizionali 

Mobilitazione democratica 
contro le trame fasciste 

Ordini del giorno unitari approvati a Tivoli, Tor Lu
para e dalla III circoscrizione - Domani comizio anti
fascista a Portuense Villini con il compagno Perna 

La vasta mobilitazione popolare anti-
• fascista — che ha toccato in questi gior

ni momenti di appassionata intensità — ' 
' continua a estendersi e svilupparsi. Ma

nifestazioni unitarie dei cittadini nei quar 
tieri, prese di posizione di consigli comu
nali e circoscrizionali, dibattiti e assem
blee nelle fabbriche e nelle scuole si sono 

- aggiunti, in questi giorni, a quelli che già 
all'indomani della strage di Brescia segna
rono la sdegnata risposta dei democratici 
alle trame nere. 

Una vibrata condanna dei crimini fasci
sti è venuta dal consiglio comunale di Ti
voli, riunitosi pochi giorni addietro in se-

•, duta straordinaria, che accogliendo le in
dicazioni emerse ' dall'assemblea dei sin
daci del Lazio tenutasi il 4 giugno, si è 
assunto l'impegno di contribuire a stron
care ogni torbida attività eversiva. 

L'ordine del giorno approvato dal con

siglio comunale chiede inoltre che venga 
fatta piena luce sugli episodi di teppismo 
fascista verificatisi nella cittadina, tra cui 
il ferimento di un giovane e l'assalto al 
liceo Spallanzani e alla sezione del PCI. 
verificatosi nel gennaio di quest'anno. 

Analoga condanna per il complotto fa
scista è stata espressa dal PCI. PSI, PRI e 
dalla DC di Tor Lupara, mentre anche il 
consiglio della HI circoscrizione ha vola
to un ordine del giorno di denuncia del 
gesto teppistico attuato l'altra notte contro 
la sezione dell'ANPI di S. Lorenzo. 

Domani, infine, un comizio unitario anti
fascista si terrà a Portuense-Villini, con la 
partecipazione dì PCI. PSI. PSDI e DC. 
Per il nostro partito prenderà la parola il 
compagno Edoardo Perna, della direzione 
e presidente del gruppo comunista al Se
nato. 

Dopo la proposta del primate dei benedettini all'abate 

La comunità di San Paolo chiede 
a Franzoni di non andare in esilio 

I membri della comunità 
cattolica di S. Paolo hanno 
chiesto a don Franzoni di 
non accettare l'esilio volon
tario che gli era stato pro
posto dall'abate primate dei 
benedettini, Rembrt Wea-
kland. Come si ricorderà, 
don Franzoni aveva inviato 
nei giorni scorsi una lettera 
aperta ai membri della co
munità, di cui fa parte, chie
dendo di discutere con loro 
sulla situazione determinata
si dopa la sua «; sospensione 
a divinis», avvenuta per il 
suo impegno nella battaglia 
a favore del divorzio, e cul
minata con l'invito ad ac
cettare un volontario esilio 
in un'abbazia francese. In 
caso contrario • continuereb
be il procedimento discipli
nare che potrebbe portarlo 

alla riduzione allo stato lai
cale. • • ' 

Ieri pomeriggio l'abate ha 
avuto un colloquio col cardi
nal Potetti, vicario di Roma. 
Il prelato, secondo l'impres
sione avuta da don Franzo
ni, intenderebbe tenere «sot
to osservazione» la comuni
tà e il suo presbitero per al
cune settimane prima di pren
dere una decisione. 

Oltre 500 persone si sono 
riunite Ieri sera nel locali di 
via Ostiense ed hanno espres
so all'abate la loro solida
rietà. Al termine dell'assem
blea è stata preparata una 
lettera aperta nella quale si 
afferma: «H nostro pressan
te consiglio perché Giovanni 
dica no all'invito ricevuto 
dal superiori è fermo, coni

le, preciso». 
• «Noi riteniamo — prose
gue la lettera — che secon
do la scrittura e secondo il 
Vaticano IT, non sia più pos
sibile a nessun vescovo o su
periore religioso spostare da 
una comunità cristiana un 
presbitero, senza che prima 
l'autorità non entri in dia
logo diretto e leale non solo 
col presbitero, ma anche con 
la comunità interessata». 

La lettera conclude affer
mando: < « Giovanni • rimarrà 
con noi, come uno di noi... 
Noi non possiamo, nel mo
mento di grave crisi politi
ca e sociale del nostro pae
se fare dei gesti o delle scel
te che obiettivamente porti
no acqua al fascismo e sia
no contro la classe operaia 
• contadina». 

pistolettate tra fuggitivi e 
agenti di polizia: poi un al
tro * rapinatore, Fausto Pula, 
26 - anni, si è accasciato al 
suolo colpito da una pallot
tola che gli - ha trapassato 
una coscia e gli è uscita at
traverso il testicolo destro. 
Un altro dei malviventi si è 
arreso gettando la pistola a 
terra. Il quarto componente 
dela banda è riuscito invece 
a fuggire ma, molto proba
bilmente, ha le ore contate. 

Tutto è ' cominciato verso 
ore 10 di ieri mattina quan
do i.quattro rapinatori sono,, 
giunti a bordo di una « Giu
lia» davanti alla gioielleria 
di Giorgio Ferracin che si 
trovava nel suo negozio in
sieme alla commessa, Anna
maria Scarano, di 18 anni. 
Uno dei malviventi è rima
sto al volante dell'auto, men
tre gli altri tre scendevano 
e si'dirigevano verso la gioiel
leria. In quel momento, il 
Ferracin sì trovava dietro il 
bancone e dava le spalle al
l'entrata, Intento a riporre 
degli oggetti che poco prima 
aveva mostrato a una clien
te. I banditi si sono trovati 
davanti, dapprima, la com
messa che stava sistemando 
una vetrina esterna: uno di 
loro — che era a viso sco
perto — l'ha afferrata e l'ha 
costretta ad entrare dentro 
il negozio tenendosela da
vanti mentre la ragazza, ter
rorizzata, cercava frenetica
mente di divincolarsi. Dietro 
di loro sono entrati nel lo
cale gli altri due banditi, i 
volti coperti da calze di ny
lon e le pistole in pugno. 

«Fermi tutti, è una rapi
na» ha gridato il giovane a 
viso scoperto - che " teneva 
stretta la commessa. Quindi 
ha colpito la ragazza al ca
po col calcio della pistola. A 
questo punto. Giorgio Ferra
cin, approfittando di un at
timo di sbandamento e di 
disorientamento dei rapina
tori. ha spalancato di scatto 
la porta della cassaforte — 
proprio dietro al bancone — 
e si è celato dietro l'improv
visato riparo, afferrando una 
pistola cai. 32 a tamburo che 
teneva dentro un cassetto. 
«Ho sparato un primo colpo 
che è andato a conficcarsi 
nel muro — racconta lo stes
so gioielliere (un altro colpo 
conficcato nel muro è stato 
sparato da uno dei banditi. 
NdR) — Lo sconosciuto che 
teneva Annamaria ha cerca
to di ripararsi anche lui die
tro la cassaforte... sono sta
ti loro a sparare per primi 
anche se non ho difficoltà 
ad ammettere che mi sarei 
ugualmente difeso... ». 

Subito dopo l'orefice si è 
affacciato da dietro lo spor
tello della cassaforte e ha 
fatto fuoco nuovamente. Il 
bandito. Silvio Sigismondi. è 
stato preso in pieno alla go
la e sì è accasciato sul pa
vimento. Mentre la commes
sa si rifugiava nel retrobot
tega, gli altri due malviventi 
sono usciti di corsa dal ne
gozio. Una volta in strada. 
prima di salire sull'auto a 
bordo della quale li aspetta
va il complice, hanno spara
to altri due colpì che hanno 
forato la vetrina della gioiel
leria. Uno dei colpi è stato 
deviato da un vaso d'argen
to, evitando così di colpire 
l'orefice che era ancora die
tro al bancone. Mentre i pas
santi si disperdevano, i ban
diti si allontanavano a tut
ta velocità, ma non hanno 
fatto molta strada. 

Proprio in quel momento. 
infatti, sopraggiungeva la 
« volante » 9 richiamata dagli 
spari. L'auto della polizia ha 
cosi incrociato la «Giulia» 
blu dei rapinatori in fuga ed 
è iniziato il drammatico in
seguimento. La vettura del 
fuggitivi ha Imboccato con
tromano via Lamarmora, poi 
via Guglielmo Pepe e, Infi
ne, via Giovanni Glolittl, 
sempre « tallonata » dalla 
« volante ». Davanti al tunnel 

che porta a piazza di Porta 
Tiburtina, c'è stato un pri
mo scambio di colpi di pi
stola tra i rapinatori in fuga 
e gli agenti. Mentre le pal
lottole si - incrociavano, sibi
lando minacciosamente e se
minando il ' panico • tra la 
gente — come in un film 
« thrilling » —, - la « Giulia » 
dei banditi riusciva a rag
giungere porta Maggiore, cor
rendo all'impazzata nonostan
te il traffico, poi via Ele-
niana, via Germano Som-
mellier e • via Enrico Tot!. 
Qui l'inseguimento si è con
cluso: la «volante» è -riu
scita a stringere la «Giulia» 
e i banditi sono stati costret
ti a scendere 
• I poliziotti si sono messi 
alle loro calcagna. In via di 
Santa Croce in Gerusalem
me, uno . dei malviventi, 
Fausto Pula, si è voltato e ha 
sparato alcune • revolverate 
contro gli inseguitori. Uno 
degli • agenti, Giacomo Ale
manno, che era a pochi passi 
di distanza e già aveva esplo
so un paio di colpi in aria, 
a scopo intimidatorio, ha 
fatto fuoco nuovamente e 
la pallottola ha raggiunto il 
bandito ad una coscia uscen
do poi attraverso il testico
lo destro. Il Pula si è ac
casciato al suolo, mentre uno 
dei suoi complici, Raniero 
Zacardi, 23 anni, vistosi per
duto ha gettato la sua pi
stola a terra e si è arreso 

Nel frattempo, il quarto 
fuggìasco era riuscito a di
leguarsi. In via Grandis, in
fatti, il bandito ha bloccato 
una « 500 » che stava > pas
sando in quel momento e ha 
puntato la rivoltella contro 
il conducente, Roberto Rufi-
ni, che aveva a bordo la mo
glie e la figlioletta, ascendi 
o t'ammazzo» gli ha gridato 
il rapinatore e quando i tre, 
terrorizzati, hanno abbando
nato l'utilitaria, il fuorilegge 
è salito a bordo e si è allon
tanato a tutta velocità. 

Il bandito ferito dal gioiel
liere alla gola è stato portato 
al S. Giovanni dove, successi
vamente. lo ha raggiunto an
che l'altro complice ferito. 
Fausto Pula. Il Sigismondi è 
stato sottoposto nel primo po
meriggio ad un difficile in
circa due ore e al termine del 
quale i medici gli hanno e-
stratto il proiettile. Le con
dizioni del giovane sono mol
to gravi e la sua prognosi an-
vcora non è stata sciolta: ri
schia di rimanere paralizza
to. Entrambi i rapinatori, a 
causa delle loro condizioni e 
dello stato di choc in cui si 
trovano, non sono stati inter
rogati dal magistrato inqui
rente, Nicolò Amato, che inl-
zierà gli interrogatori entro 
la giornata di oggi. Ieri, in
tanto, è stata fatta la prova 
del guanto di paraffina al 
Pula, per stabilire se il gio
vane ha sparato. Fausto Pula 
avrebbe detto di * non aver 
sparato e ha precisato che 
sarebbe stato il gioielliere a 
sparare per primo, non ap
pena i tre banditi hanno fat
to irruzione nel negozio. 

Mentre Silvio Sigismondi 
veniva caricato sull'autombu-
lanza. per essere trasportato 
all'ospedale, davanti alla gio
ielleria di via Principe Eu
genio. è avvenuto un episo
dio che testimonia lo stato 
dì tensione creatosi tra la 
folla che aveva assistito alla 
rapina. Un uomo di 34 anni, 
Luigi Scaloni, ha gettato un 
cartoccio con la pizza contro 
il ferito, colpendo però uno 
degli agenti. Il gesto è stato 
male interpretato dai presen
ti — che già avevano dato 
segni di approvazione per la 
reazione del gioielliere — i 
quali hanno circondato lo 
Scalora gridando «è uno del 
rapinatori». L'uomo è stato 
picchiato selvaggiamente pri
ma che gli agenti riuscissero 
a sottrarlo al linciaggio e a 

Krtarlo In questura dove poi 
qulvoco è stato chiarito 

definitivamente. 

Un fenomeno 
che sta 

raggiungendo 
proporzioni 
allarmanti 

La catena delle rapine 
si allunga sempre più. Nel 
primi dodici giorni di que
sto mese sono stati sette 
gli episodi di assalti o 
tentativi di « colpi » in 
banche, gioiellerie e uffici. 

Sempre più spesso si 
spara. Lo janno i rapina
tori, come il 3 giugno 
scorso, quando al Vere
no — durante una rapina 
negli uffici della anagra-
Je — tre impiegati sono 
rimasti Jeriti dalle fuci
late dei malviventi o co
me alla Voxson, pochi 
giorni dopo, quando i ban
diti si sono impadroniti di 
sessanta milioni sparando 
raffiche di mitra e revol
verate. ' -

Ma, sempre più spesso, 
lo fanno anche gli aggre
diti. Il 5 giugno scorso, 
per esempio, un gioiellie
re ha messo in fuga al
cuni rapinatori sparando 
numerosi colpi di pistola, 
uno dei quali, probabil
mente, ha ferito uno dei 
fuggitivi. Poi, ieri, la san
guinosa sparatoria di via 
Princpe Eugenio. 

Quello della malavita, e 
in particolare quello delle 
rapine, è un fenomeno in 
aumento rispetto agli an
ni passati, e ormai sta 
raggiungendo proporzioni 
notevoli e allarmanti. 
• Al di là delle indagini 
di carattere sociologico e 
delle ricerche - degli stu
diosi di costume, non è 
difficile intendere che que
sti episodi di delinquerza 
organizzata hanno una lo
ro origine innanzitutto nel
le carenze e nelle distor
sioni del nostro tipo di so
cietà, una società struttu
rata all'insegna dello sfrut
tamento e del consumi
smo più sfrenato, in cui il 
denaro è tutto, un mito 
da conquistare con ogni 
mezzo, una mèta per tan
ta gente, specialmente 
giovani, ' spesso • disoccu
pati, emarginati. 

Detto questo, però, oc
corre ribadire che il pro
blema deve essere affron
tato immediatamente e 
concretamente. Certo, è 
vero che per distruggere 
certi mali bisogna cambia
re profondamente questo 
tipo di società. 
-Tuttavia occorre che le 

forze di polizia, le auto
rità competenti intensifi
chino la loro attività con 
mezzi adeguati e moder
ni, un'attività — lo ripe
tiamo ancora una volta — 
non puramente repressiva, 
ma di efficace prevenzio
ne, nel pieno rispetto dei 
diritti democratici e co
stituzionali. 

Le leggi ci sono: sono 
da respingere con fermez
za le misure invocate dai 
fascisti e dalle forze rea
zionarie, che cercano di 
speculare sulla situazione 
chiedendo misure estreme 
come la pena di mòrte che 
anche dove esistono o so
no esistite (come negli 
USA) non hanno mai ri
solto nulla. 

Tantomeno bisogna ce
dere a tentazioni irrazio
nali che tendano ad ag
gravare, anziché risolve
re, il fenomeno di una cit
tà che risuona di scontri 
a fuoco. 

Dai lavoratori e da tut
ti i cittadini deve levar
si con forza la richiesta 
che i pubblici poteri fac
ciano il dovere loro ed 
esercitino la funzione di 
prevenzione, innanzitutto, 
e di vigilanza atta quale 
sono chiamati. 

piccola 
cronaca 

Nozze 
- La professoressa Maria Jose Vae-
caro, figlia del rettore dell'univer
sità dì Roma, si è sposata con II 
dott. Giuseppe De Martino. Felici
tazioni e auguri. . 

Lutto 
Sì è spenta Ieri all'ospedale San 

Camillo la compagna Maria Patrizi 
Croce. I funerali avranno luogo do
mani, partendo dalla camera mor
tuaria del S. Camillo. 

Alla famiglia Croce vadano le 
condoglianze fraterne 


